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Ecco "l'eroe della A4" con il suo tir: «Tutto normale, lo rifarei»  
Rientrato dall'Olanda il 29enne romeno che ha salvato la bimba di 8 anni mettendosi 
di traverso con il suo camion in autostrada 
 

ROVIGO 05.09.2013 - Ion ripete a tutti di essere 
«sbalordito, io ho fatto l'unica cosa che mi veniva 
naturale, non pensavo a tanto clamore»: lo ha 
ribadito oggi di persona Ion Purice, il 29enne 
camionista romeno residente a Taglio di Po (Rovigo) 
con moglie e figlio di 3 anni, ormai chiamato da tutti 
"l'eroe della A4" dopo che ha salvato la bimba 
marocchina coinvolta nell'incidente sull'autostrada nei 
pressi di Brescia domenica scorsa. L'uomo era alla 
guida di un tir che, mettendosi di traverso lungo la 
carreggiata, ha consentito di mettere in sicurezza la 
piccola che rischiava di essere travolta dalle altre 
vetture. Il 29enne è dipendente della ditta di 
autotrasporti di prodotti alimentari, Bierreti di Porto 
Viro. Purice è rientrato oggi da Amsterdam con il suo 
tir e il Gazzettino lo ha subito intervistato. Jihan, la 

bimba marocchina coinvolta nell’incidente sull’autostrada A4, nel Bergamasco, sta meglio ma è 
ancora in ospedale e lui, Ion, ha rischiato la vita per la piccola che vive con i genitori a Pieve di 
Soligo, nel Trevigiano, e che ora è in ospedale. E per questo l’hanno definito un eroe. Ora il 
sindaco Francesco Siviero vuole incontrarlo e «premiarlo per la bontà d’animo dimostrata». 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
PRIMO PIANO 
Osservatorio “Sbirri pikkiati”, la denuncia dell’Asaps 
 

 
 
Sulla strada sono ancora botte per le forze di polizia: nei primi sei mesi dell’anno 
sono state 1.233 le aggressioni fisiche alle divise durante i controlli, una ogni 4 ore  
05.09.2013 - Continua la crociata da parte di Asaps in difesa delle Forze di Polizia aggredite 
durante l’esercizio delle loro funzioni. Un fenomeno di cui le cronache di solito non parlano 
molto, ma tuttavia in preoccupante crescita in molte parti di Italia. “Sono stati oltre mille  gli 
episodi di violenza fisica (refertata) commessi a danno di appartenenti alle forze di polizia e di 
pubblici ufficiali durante i controlli sulle strade (sono esclusi ovviamente tutti gli episodi legati 
alla gestione dell’ordine pubblico) analizzati dall’Osservatorio il Centauro – ASAPS “Sbirri 
Pikkiati”, nell’ambito del primo semestre di quest’anno. Come dire oltre 6 al giorno, uno ogni 4 
ore”, spiega il Presidente dell’Associazione Giordano  Biserni. “Sono  ancora l’alcol e la droga a 
far saltare i nervi ai conducenti  e i codici della legalità nelle aggressioni, quasi il 40% delle 
quali ad opera di stranieri. Nel corso dei primi 6 mesi dell’anno sono stati censiti  1.233  
eventi, con un ulteriore aumento del 2,2% rispetto ai  1.206 episodi del primo semestre dello 



scorso anno e ai 1.050 del 2011, segno che la risposta violenta nei confronti delle divise non 
accenna a nessuna flessione. Riproponiamo una domanda: può incidere anche la crisi 
economica a far crescere l’aggressività sulle strade del nostro Paese?” “Gli episodi sono stati 
classificati in relazione alla forza di polizia oggetto di aggressione sulle strade. E’ sempre 
l’Arma dei Carabinieri a subire il maggior numero di attacchi, 635 pari al 51,5%, lo stesso 
numero del 2012 quando furono 636 e in netto aumento rispetto alle 461 aggressioni del 
2011.  Sono state invece 432  le aggressioni ad agenti della Polizia di Stato, pari al 35%  
appena 5 in meno del 2012 quando furono 437, nel 2011  furono invece 386. Le aggressioni 
alla Polizia Locale si fermano a 101  (8,2%) in linea con lo scorso anno quando furono 102, 
mentre nel 2011 furono 99, ma la percentuale era del 9,4%. Poi gli altri corpi (qui sono 
ricomprese varie  categorie di pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio), per i quali 
cumulativamente si raggiunge la cifra di 121 attacchi pari al 9,8%”. “Come abbiamo visto è 
sempre stretta, strettissima la connessione fra aggressività e alcol e droga”, continua Biserni 
“Infatti in 402 dei 1.233  episodi il protagonista è risultato in stato di ebbrezza da alcol o è 
risultato drogato (122 casi). Nel complesso  le precarie condizioni psicofisiche da alcol e 
sostanze toccano la percentuale del 32,6%, con un leggero decremento rispetto al  35,3% del 
2012, mentre nel 2011 la percentuale si fermò al 30,2%. “Il  25,6%  degli attacchi (316) è 
stato invece sferrato mediante l’uso di un’arma propria o impropria, considerando tale ogni 
mezzo capace di amplificare la forza fisica, compresa la stessa vettura. Lo scorso anno furono 
295  e la percentuale si fermò al 24,5 era 23,3% nel 2011, quasi in una escalation dell’utilizzo 
di mezzi contundenti.”“Sempre elevato il numero delle aggressioni portate alle forze di polizia 
da stranieri. Nel primo semestre si è toccata quota 485 pari al 39,3% . Un dato in diminuzione 
rispetto allo scorso anno quando nei primi 6 mesi le aggressioni dei forestieri furono 560  e la 
percentuale era del 46,4%. Ma nel 2011 si fermò al 37,4%.      La localizzazione geografica 
dell’aggressività verso le forze di polizia vede nel primo semestre 2013 un sostanziale pareggio 
fra nord e sud rispettivamente con 461 (37,4%)  e 472 (38,3%)  violenze fisiche. Al centro 
sono risultate certificate 300 aggressioni pari al 24,3%. E’ ancora evidente che   la violenza 
sulla strada non trova argine neppure nelle divise di chi rappresenta lo Stato. Lo ripetiamo  
questo deve preoccupare sia le istituzioni che gli stessi cittadini.” 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Sicurezza: Asaps,'Sbrirri pikkiati', aumentano aggressioni 
1.233 nei primi sei mesi, 32,6% per ebbrezza da alcol o droghe 
di Antonio Giovannini 
04.09.2013 - Sono ancora in crescita le aggressioni alle forze di polizia nel 2013: sono stati 
oltre 1.200 gli episodi di violenza fisica refertata commessi a danno di appartenenti alle forze 
di polizia e di pubblici ufficiali durante i controlli sulle strade (esclusi episodi legati alla gestione 
dell'ordine pubblico), analizzati nel primo semestre dall'Osservatorio il Centauro 'Sbirri Pikkiati' 
dell'Asaps, l'Associazione sostenitori Polstrada. Come dire oltre sei al giorno, uno ogni 4 ore. 
Sono ancora l'alcol e la droga a far saltare i nervi ai conducenti e i codici della legalità nelle 
aggressioni, quasi il 40% delle quali ad opera di stranieri. Nei primi sei mesi dell'anno sono 
stati censiti 1.233 eventi, con un ulteriore aumento del 2,2% rispetto ai 1.206 episodi del 
primo semestre 2012, erano 1.050 del 2011, ''segno - commenta il presidente Asaps, Giordano 
Biserni - che la risposta violenta nei confronti delle divise non accenna a nessuna flessione. 
Riproponiamo una domanda: può incidere anche la crisi economica a far crescere l'aggressività 
sulle strade del nostro Paese?''.  Gli episodi sono stati classificati in relazione alla forza di 
polizia vittima di aggressione sulle strade. E' sempre l'Arma dei Carabinieri a subire il maggior 
numero di attacchi, 635 pari al 51,5%, lo stesso numero del 2012 quando furono 636 e in 
netto aumento rispetto alle 461 aggressioni del 2011. Sono state invece 432 le aggressioni ad 
agenti della Polizia di Stato, il 35%, appena cinque in meno del 2012 (386 nel 2011). Le 
aggressioni alla Polizia locale si fermano a 101 (8,2%), lo scorso anno 102 (nel 2011 furono 
99, 9,4%). Per gli altri corpi (dove sono comprese varie categorie di pubblici ufficiali e 
incaricati di pubblico servizio) gli attacchi sono 121, 9,8%. E' sempre molto stretta la 
connessione fra aggressività, alcol e droga. In 402 dei 1.233 episodi il protagonista è risultato 
in stato di ebbrezza da alcol o drogato (122 casi). Le condizioni psicofisiche precarie per alcol e 
sostanze toccano il 32,6% (35,3% nel 2012, 30,2% nel 2011). Il 25,6% degli attacchi (316, lo 



scorso anno 295) è stato sferrato con un'arma, ''considerando tale ogni mezzo capace di 
amplificare la forza fisica, compresa la stessa vettura'', precisa l'Asaps. Sempre elevato il 
numero di aggressioni portate alle forze di polizia da stranieri: 485 nel primo semestre, 
39,3%, mentre nel 2012 furono 560 (46,4%). La localizzazione geografica dell' aggressività 
vede per ora nel 2013 un sostanziale pareggio fra Nord e Sud, con 461 (37,4%) e 472 
(38,3%) violenze fisiche. Al centro certificate 300 aggressioni, 24,3%. ''E' ancora evidente - 
commenta Biserni - che la violenza sulla strada non trova argine neppure nelle divise di chi 
rappresenta lo Stato. Questo deve preoccupare sia le istituzioni che gli stessi cittadini''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Quante botte per le forze dell'ordine 
Da gennaio, 1233 aggressioni agli uomini in divisa 
04.09.2013 - Oltre 1000, nel primo semestre del 2013, sono stati gli episodi di violenza fisica 
commessi a danno di pubblici ufficiali durante i controlli sulle strade. In poche parole, una 
media di 6 attacchi al giorno, una ogni 4 ore. Secondo l’Asaps, Associazione amici della Polizia 
stradale, sono alcol e droga a far saltare i nervi ai conducenti, il 40% dei quali sono stranieri. 
Nel corso dei primi sei mesi dell’anno sono stati segnalati 1233 eventi, con un aumento del 
2,2% rispetto agli episodi del primo semestre del 2012, segno che la violenza nei confronti 
delle forze dell’ordine non accenna ad attenuarsi. La vittima principale degli accanimenti è 
sempre l’Arma dei Carabinieri: 635 gli attacchi da gennaio a giugno, in netto aumento rispetto 
al passato. Seguono a ruota le aggressioni agli agenti della Polizia di Stato, pari a 432, appena 
cinque in meno rispetto al 2012. Gli assalti alla Polizia locale si fermano a 101, in linea con gli 
altri anni. Infine gli altri corpi, per i quali si raggiunge la cifra di 121 aggressioni. È sempre 
stretta la connessione fra aggressività e alcol e droga: in 402 dei 1233 episodi, l’aggressore è 
risultato in stato di ebbrezza da alcol o positivo a droghe. Inoltre, l’Asaps comunica che il 
25,6% degli attacchi è stato sferrato mediante l’uso di arme proprie o improprie, compresa la 
stessa vettura. Infine, la localizzazione geografica dell’aggressività verso le forze dell’ordine 
vede nel primo semestre un sostanziale pareggio tra nord e sud, rispettivamente con 461 e 
472, mentre al centro sono state certificate 300 aggressioni. 
 
Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
La tragedia del bus: nell'inchiesta spuntano altri tre indagati 
La procura di Avellino continua ad indagare concentrandosi sulle condizioni del 
mezzo e sulla manutenzione del tratto autostradale, in particolare del new jersey che 
non avrebbe retto all'impatto con il pullman 
05.09.2013 - La procura di Avellino continua ad indagare sul disastro del 28 luglio sulla A16 
dove 39 persone morirono per la caduta da un burrone del bus, indagando altre tre persone. 
Al momento, a quanto si è appreso, non sono state ancora firmate informazioni di garanzia, 
che potrebbero essere comunque emesse domani quando i magistrati disporranno una nuova 
perizia con il conferimento dell'incarico ai consulenti tecnici. Gli indagati, per i quali già si 
sarebbe proceduto all'iscrizione nel registro della procura, sarebbero tutti dipendenti della 
società Autostrade per l'Italia. I loro nomi (non ancora resi noti) andrebbero quindi ad 
aggiungersi agli altri due funzionari della società già coinvolti nell'inchiesta (Michele Renzi, 
direttore di Tronco della A16, e il geometra Antonio Sorrentino, responsabile del Centro 
Esercizio, cioè delle attivita' di manutenzione sui trecento chilometri del tronco di competenza), 
nonché a Gennaro Lametta, il titolare della Ack Travel Mondo sasm, proprietario dell'autobus 
gran turismo. Per tutti l'ipotesi di reato formulata dai pm è di concorso in omicidio colposo 
plurimo e disastro colposo. 
Alla nuova perizia è collegata, con ogni probabilità, l'estensione del sequestro, deciso dalla 
procura, all'intero tratto del viadotto di Monteforte Irpino, in direzione Napoli, dove è avvenuto 
l'incidente. Finora il provvedimento aveva riguardato solo l'area dove il pullman aveva sfondato 
il guardrail finendo nella scarpata. L'inchiesta coordinata dal procuratore aggiunto Rosario 
Cantelmo si è concentrata in particolare sulle condizioni del mezzo e sulla manutenzione del 



tratto autostradale, e in particolare del new jersey, che non avrebbe retto all'impatto con il 
pullman lanciato in un tratto di discesa a forte velocità anche a causa del mancato 
funzionamento del sistema frenante. Si è già svolto nelle scorse settimane l'incidente 
probatorio, con la ricostruzione della dinamica dell'incidente, e il sopralluogo con i periti proprio 
sul viadotto Acqualonga nonché nella scarpata adiacente alla strada provinciale Taurano-
Monteforte Irpino dove il bus è precipitato. (Ansa) 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Centauro ucciso dal camper a Olbia Indagato il turista tedesco alla guida 
Denunciato per omicidio colposo il turista di Monaco di Baviera che ha investito il 
motociclista venticinquenne di Olbia morto sul colpo. 
05.09.2013 - Il turista di Monaco di Baviera, conducente del camper che la notte di martedì, a 
causa di una manovra vietata, ha causato la morte di Keoma Valter Firinaiu, un centauro 
olbiese di 25 anni, è stato denunciato a piede libero per omicidio colposo. L'uomo ieri notte con 
la moglie e i figli, con una macchina a noleggio è partito in nave, diretto a casa, a Monaco di 
Baviera. Martedì, poco dopo le 21, Firinaiu percorreva il sottopasso di Olbia, in direzione Costa 
Smeralda, a bordo della sua Kawasaky 600, quando il mezzo che lo precedeva, un camper 
della Volkswagen, ha effettuato una inversione a "U", tagliando la strada al centauro, che non 
ha potuto far nulla per evitare il tremendo schianto. L'impatto è stato tremendo e il giovane ha 
perso la vita sul colpo. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
La soluzione agli incidenti? Arriva dagli animali 

 
 
Veicoli che circolano ordinati come un banco di pesci e reattivi come un bombo: 
Nissan sta sperimentando una nuova tecnologia anticollisione ispirata al 
comportamento di insetti e anfibi  
di Silvia Bonaventura  
05.09.2013 - Studiare il movimento dei pesci e gli occhi delle api per eliminare il rischio di 
incidenti. Un approccio insolito che arriva dal Giappone, per l’esattezza dalla mente brillante 
dell’ingegnere capo della divisione Ricerca e tecnologie avanzate di Nissan, Toru Futami. Il 
tecnico sostiene che la soluzione per l’azzeramento del rischio collisione sia sotto i nostri occhi, 
anzi, a dirla tutta, arriverebbe dal regno animale:  ”L’attuale codice stradale prevede che le 
auto viaggino all’interno di corsie prestabilite e che si fermino agli stop; ma se fossero 
autonome, non servirebbe alcuna segnaletica orizzontale o verticale. Nel mondo dei pesci 
funziona esattamente così. Quando si riuniscono in banchi, seguono tre semplici regole: non 
allontanarsi troppo, non avvicinarsi troppo e non urtare i compagni. I pesci non seguono linee, 
eppure riescono a nuotare gli uni vicino agli altri senza incidenti. Se le auto fossero in grado di 
fare la stessa cosa e muoversi in sincronia, potrebbero circolare in numeri di gran lunga 
superiori senza congestionare le strade. Non dovremmo nemmeno ampliare le carreggiate 
attuali”, dichiara il visionario ingegnere. Sott’acqua, in effetti, gli animali si spostano in gruppi 
numerosi senza bisogno di segnali di stop, semafori o rotatorie. E non sono noti casi di 
incidenti mortali tra pesci. Non solo. Anche la famiglia dei bombi, insetti simili ad api, dotati di 
occhi con angolo di visuale pari a 300 gradi e che hanno dimostrato grande abilità nello 



schivare gli oggetti, potrebbe aiutarci a risolvere il problema degli incidenti stradali. Se un 
sorriso sta segnando l’angolo della vostra bocca dovrete ricredervi: i test sono già partiti e in 
Nissan stanno sperimentando un nuovo modo di circolare attraverso sei robottini chiamati 
“Eporo”. Le sei unità, che somigliano a simpatici pinguini con la testa colorata, montano un 
telemetro laser Biometric Car Robot Drive (BR23C), ispirato agli occhi composti dei bombi, 
e comunicano tra loro, stabiliscono le precedenze in caso di incrocio, individuano le rispettive 
posizioni e sono in grado di muoversi simulando il comportamento dei pesci, in fila indiana o 
fianco a fianco. Gli Eporo non hanno bisogno di semafori e sono in grado di rilevare gli ostacoli 
entro un raggio di 180 gradi per una profondità di due metri. L’occhio BR23C invia la 
segnalazione dell’oggetto rilevato al microprocessore dell’automa che rielabora il percorso per 
evitare urti: “In una frazione di secondo, il robot riconosce l’ostacolo e modifica l’orientamento 
delle ruote e tutti i parametri necessari per scongiurare il rischio di incidenti, proprio come 
fanno le api”, conclude Toshiyuki Andou, direttore del Mobility laboratory Nissan e ingegnere 
capo del progetto. L’obiettivo – ambizioso – di Nissan è di azzerare gli incidenti, e quello 
ipotizzato dai tecnici giapponesi sarebbe un mondo da sogno in cui tutti i veicoli circolano 
ordinati, disciplinati, senza pericoli e comunicando tra loro costantemente fino a creare una 
rete intelligente e autonoma di trasporto urbano ed extraurbano. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Arresto Polizia stradale. Bulgaro teneva prigionieri due clandestini  
05.09.2013 - Il personale della Sottosezione Polizia Stradale di Grottaminarda, comandato dal 
Sost. Comm. Antonio Rosario Stanco e sotto la direzione V.Q. Agg. Dott. Salvatore Imparato, 
ha fermato un’autoarticolato di nazionalità bulgara, in quanto, alcuni utenti in transito avevano 
segnalato la presenza di cittadini stranieri che a bordo del veicolo chiedevano aiuto con l’uso 
dei gesti. 
Prontamente, il personale della predetta Sottosezione, si è posizionato sulla rampa di 
accelerazione dello svincolo autostradale di Grottaminarda, dove ha intercettato il veicolo 
segnalato. Quest’ultimo, giunto all’altezza dell’ area di servizio Mirabella ovest, ha effettuato 
una manovra di rallentamento tale da consentire che i due si potessero allontanare il più 
velocemente possibile. Immediatamente, gli Agenti al seguito del veicolo, hanno bloccato 
l’autista e contemporaneamente, fermato i clandestini che stavano tentando di darsi alla fuga. 
I due stranieri erano riusciti ad uscire dal semirimorchio “telonato” attraverso un taglio 
praticato sulla parte superiore di esso. In evidente stato confusionale e apparentemente 
provati dal viaggio sono stati accompagnati negli Uffici della Sottosezione della Polizia Stradale. 
Il conducente del veicolo straniero, di nazionalità bulgara, su disposizione del P.M. di Turno, 
presso la Procura della Repubblica di Ariano Irpino (AV), è stato tratto in arresto per il reato di 
favoreggiamento all’immigrazione clandestina ed associato presso la locale Casa Circondariale.  
 
Fonte della notizia: irpinianews.it 
 
 
Viaggiava con marijuana in un autobus di linea Giovane scoperto da cane anti droga 
e arrestato 
Gli accertamenti sono stati effettuati dalla Guardia di finanza su un pullman in 
transito a Villa San Giovanni. Un altro giovane di 19 anni è stato denunciato a piede 
libero. Fondamentale nel blitz l'intervento del cane "Urna" che ha individuato i 350 
grammi di marijuana che nascondeva il ventenne 
REGGIO CALABRIA 05.09.2013 - Viaggiava con la droga al bordo di un pullman di linea 
proveniente da Roma e diretto a Reggio Calabria, ma è stato sorpreso grazie al fiuto di un cane 
anti droga della Guardia di finanza. L'operazione è stata effettuata dai Finanzieri della Squadra 
Cinofili e del Nucleo Operativo Pronto Impiego del Gruppo di Reggio Calabria, che hanno 
sottoposto a controllo, a Villa San Giovanni, un pullman di linea proveniente da Roma.  Nel 
corso dell’attività, eseguita con l’ausilio del cane anti droga “Urna”, i militari hanno ispezionato 
accuratamente i passeggeri ed il vano bagagli del bus individuando un ventenne di origini 
senegalesi che sin da subito ha mostrato chiari segni di nervosismo. In particolare, il cane anti 



droga ha segnalato ripetutamente al proprio conduttore la possibile presenza di sostanze 
stupefacenti. Il senegalese è stato, pertanto, sottoposto a perquisizione che ha consentito il 
ritrovamento di circa 350 grammi di marijuana e di un bilancino di precisione occultati in uno 
zaino che aveva al seguito. La sostanza stupefacente ed il bilancino sono stati sottoposti a 
sequestro mentre il giovane senegalese è stato arrestato in flagranza per detenzione finalizzato 
allo spaccio di sostanze stupefacenti.   Nel corso dei controlli si è proceduto, inoltre, a 
denunciare per detenzione di sostanze stupefacenti, un altro diciannovenne africano di origine 
maliana perché in possesso di 25 grammi di marijuana. Entrambi i soggetti sono stati segnalati 
in quanto sprovvisti di documenti e di idoneo permesso di soggiorno.  In particolare i due 
soggetti, nel corso del 2013, erano sbarcati in clandestinità a Lampedusa e dopo essere stati 
accolti il Centro di Accoglienza del Mineo hanno fatto richiesta di asilo politico . Il servizio 
antidroga rientra nel più ampio piano estivo disposto dal Comando provinciale del Corpo 
nell’ottica di intensificare i controlli soprattutto in prossimità dei più importanti e trafficati snodi 
ferroviari, stradali, portuali ed aeroportuali della Città dello Stretto. La Squadra Cinofili del 
Gruppo di Reggio Calabria, nel periodo estivo, ha effettuato 95 interventi e sequestrato oltre 
5,4 kg di droga tra marijuana, hashish, cocaina ed eroina. Cinque sono i soggetti sottoposti ad 
arresto per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e 11 i denunciati a piede 
libero; altri 78 soggetti sono stati segnalati per detenzione ai fini personali . 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Targhe e documenti falsi sulle strade dei lidi 
I carabinieri fermano due automobilisti che viaggiavano con assicurazione, patente o 
mezzo irregolare 
COMACCHIO 05.09.2013 - I carabinieri della compagnia di Comacchio, durante i servizi di 
controllo sui mezzi di passaggio sul litorale, hanno fermato due automobilisti alla guida con 
mezzi o documenti irregolari. Il primo è un 47enne di origini rumene, sorpreso con documenti 
falsi e segnalato dagli agenti all’autorità giudiziaria. Il secondo caso riguarda invece un 
32enne, anch’egli di nazionalità rumena, risultato positivo all’alcol test. Il giovane inoltre 
guidava un’auto con targa contraffatta e privo di copertura assicurativa. Dopo aver sottoposto 
il veicolo a una perquisizione, i carabinieri hanno trovato anche un coltello, che è stato 
sottoposto a sequestro penale. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
 
Sicurezza stradale: polstrada, da gennaio 32 patenti ritirate 
GENOVA, 4 set. - Da gennaio ad oggi gli agenti della polizia stradale di Genova hanno ritirato 
32 patenti per il reato di guida in stato di abbrezza. Le persone a cui e' stata ritirata la patente 
hanno una fascia di eta' compresa tra 18 e 32 anni. Il totale delle sanzioni comminate per 
questo reato sono state 57 su 60 turni di pattuglia espressamente dedicati. Il caso piu' 
eclatante domenica mattina alle 7,30, quando gli agenti si sono imbattuti in un genovese di 25 
anni, alla guida di una auto con a bordo altri tre ventenni. Il ragazzo aveva avuto la patente 
revocata nel 2010. Nonostante questo aveva guidato e per altre due volte, nel 2011 e nel 2012 
era incappato nel reato di guida in stato di ebbrezza. Alla ultimo controllo aveva 1,38 grammi 
di alcol per litro di sangue, quasi il triplo del minimo consentito dalla legge. Le sanzioni sono 
una ammenda da 800 a 3200 euro, l'arresto fino a 6 mesi, sospensione della patente di guida 
da 6 mesi a 1 anno e la decurtazione di 10 punti. Immediata la denuncia. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
SALVATAGGI 
Bimbo di dieci anni "dimenticato"di notte in area di servizio sull'A22 



Il piccolo altoatesino, spaventato e infreddolito, soccorso dalla Polstrada che 
rintraccia il gruppo di ritorno dall'Elba 
VERONA 05.09.2013 - Non ha potuto negare la paura il bambino di 10 anni "dimenticato" dai 
genitori nella notte sull'autostrada A22 del Brennero. Il piccolo, altoatesino, di ritorno dall'isola 
d'Elba con la famiglia e un gruppo di velisti, è stato trovato dalla polizia stradale di Trento 
intorno alle 3.30 nell'area di servizio "Adige Est", sulla carreggiata nord, nel territorio di 
Brentino Belluno (Verona). Spaventato e infreddolito, è stato ripreso dalla comitiva - accortasi 
della... dimenticanza - circa mezz'ora dopo, per ripartire poi subito verso Bolzano. il ragazzino, 
residente in un centro della Bassa Atesina, era arrivato col gruppo di velisti provenienti 
dall'isola d'Elba a bordo di un pullman. Durante il rifornimento di carburante, alcuni passeggeri 
fra cui i suoi accompagnatori sono andati al bagno accompagnati da un'assistente. Quando il 
pullman è ripartito il bambino è rimasto a terra. Gli accompagnatori si sono però accorti 
dell'assenza del minore e hanno contattato telefonicamente il 113 e, contestualmente, gli 
addetti all'area di servizio e uno dei genitori del minore. Dopo circa una mezz'ora la comitiva 
ha perciò fatto ritorno nell'area di servizio ed al termine degli accertamenti il minore è stato 
affidato al conducente del veicolo, poi ripartito - questa volta con il piccolo passeggero a bordo 
- verso l'Alto Adige. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Travolge centanaria, si costituisce il pirata: "Ero di fretta" 
Voghera, l'uomo che ha investito la centenaria è andato dai vigili e si è scusato: 
"Dovevo correre da mia madre ricoverata in ospedale" 
di Nicoletta Pisanu 
VOGHERA, 5 settembre 2013 - Il pirata della strada si è costituito. L’uomo, martedì mattina, 
aveva investito una donna di cent’anni in via Volturno a Voghera. Si era fermato solo un 
attimo, poi era ripartito e non aveva più fatto ritorno sul luogo dello scontro. Ma il giorno 
seguente, ci ha ripensato. «Sono dovuto correre da mia madre ricoverata in ospedale», 
avrebbe detto agli investigatori l’uomo, scusandosi. Proprio ieri mattina la Polizia locale aveva 
però identificato e rintracciato il responsabile, grazie a una nuova testimone che era in 
possesso della targa della Peugeot 206 guidata dall’investitore. Ma, quasi in contemporanea 
con la svolta nel lavoro degli investigatori, il pirata della strada si è presentato di sua 
spontanea volontà al Comando dei vigili urbani di corso Rosselli. L’investitore è M.G., 62enne 
di Lungavilla. Era spaventato e scosso, con molta preoccupazione ha raccontato la sua versione 
dei fatti. Quando ha investito l’anziana, l’uomo si è fermato ed è sceso dall’auto per vedere 
come stesse la ferita. Versione confermata anche da una delle passanti che avevano soccorso 
la centenaria, la quale aveva anche parlato con l’automobilista, del quale ricordava però solo la 
maglia a righe. Notando che l’anziana era dolorante ma cosciente, il 62enne è ripartito per 
andare a cercare parcheggio. Una volta posteggiata l’auto, si sarebbe recato al capezzale della 
madre. Nel frattempo, la centenaria veniva accompagnata in pronto soccorso. Per fortuna la 
donna - dalla tempra invidiabile - se l’è cavata con una ferita a un braccio: cadendo, aveva 
picchiato contro un vicino bidone della spazzatura. La centenaria era stata medicata e in poche 
ore ha potuto far ritorno a casa, assistita dalla figlia. Ora al pirata redento sarà contestata la 
fuga, non l’omissione di soccorso in quanto prima di ripartire si è fermato ed è sceso dall’auto. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Investì motociclista e fuggì, rintracciata 
GENOVA 05.09.2013 - Grazie alle indagini effettuate dal reparto Infortunistica della Polizia 
Municipale, i vigili urbani di Genova sono risaliti a una donna proprietaria dell’autovettura che 
lo scorso 2 settembre, tra piazza delle Americhe e largo Archimede, aveva urtato un motociclo 
omettendo poi di soccorrere il conducente dello stesso, che era finito a terra riportando ferite 
successivamente giudicate guaribili in 30 giorni. Alla proprietaria dell’autovettura è stata 
ritirata la patente di guida. 
 



Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Suv pirata scaraventa scooterista nel fosso e poi fugge 
Una manovra azzardata all'origine dell'incidente che ha mandato un 17enne in 
ospedale. Le forze dell'ordine a caccia dell'automobilista scappato senza prestare 
soccorso 
05.09.2013 - È stato un pirata della strada quello che, giovedì verso le 11.30, ha centrato in 
pieno un ragazzo di 17 anni in sella al suo scooter in via Montescudo, in località San Salvatore, 
per poi fuggire senza prestare soccorso al centauro. Secondo i primi accertamenti pare che il 
Suv stesse procedendo in direzione mare e, quando si è trovato davanti lo scooter Gilera, 
abbia cercato di sorpassarlo. In senso opposto, tuttavia, stava arrivando una vettura e quando 
il fuoristrada se la è trovata davanti, il guidatore ha stretto sulla destra per evitare lo scontro 
frontale ma è andato ad urtare il 17enne. Nell’impatto, il centauro ha perso il controllo dello 
scooter ed è volato nel fosso che costeggia la carreggiata mentre il Suv, come se nulla fosse, 
ha proceduto con la sua corsa. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
CONTROMANO 
Lido: via Vibo Valentia, vanno tutti contromano  
Non c'è il segnale e in tanti sbagliano senso di marcia 
05.09.2013 - Quasi tutti i catanzaresi, pur non sapendo che porta il nome di via Vibo Valentia, 
conoscono la strada che, nel quartiere Lido, porta da viale Crotone a Piazza Brindisi. I residenti 
la percorrono centinaia di volte e in estate è considerata una delle strade più trafficate. Stando 
alla segnalazione di un cittadino che ha un'attività in zona, diversi automobilisti imboccano 
continuamente via Vibo Valentia contromano. "Parecchie volte al giorno - ci dice Dario - blocco 
le auto per avvisare i conducenti del pericolo. La loro risposta è sempre la stessa ed è anche 
corretta: non c'è il segnale". Incidenti evitati grazie alla sensibilità di Dario che ogni giorno 
presta volontariato come ausiliario del traffico. Ma Dario avrebbe anche da lavorare, pertanto 
mettere un bel segnale di divieto d'accesso sarebbe cosa gradita. Che ne dite?  
 
Fonte della notizia: catanzaroinforma.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Vittime dell'asfalto: morti due motociclisti in due incidenti stradali a Francavilla e 
Lamezia Terme  
05.09.2013 - E’ di due morti il bilancio di due diversi incidenti stradali che si sono verificati ieri 
sera, uno nel cosentino e l’altro a Lamezia Terme, e che hanno visto coinvolti in entrambi i casi 
due motociclisti.  
Nei pressi di Francavilla un uomo di 47 anni, Antonio De Santis, è deceduto dopo che, per 
cause in corso di accertamento, la sua moto ha tamponato un'autovettura che lo precedeva nei 
pressi di un incrocio. De Santis sarebbe morto sul colpo mentre l'automobilista non avrebbe 
riportato gravi traumi. 
A Lamezia Terme, invece, un giovane - Giuseppe Torrese - è la vittima del secondo incidente 
che ha causato, inoltre, altri due feriti gravi. Secondo le prime notizie il sinistro è avvenuto tra 
una moto (Ducati 750) e un'auto, una Smart. Anche l'altra persona che viaggiava sulla moto, 
Fabio Tripodi, 18 anni, si trova in gravi condizioni ed è stato trasportato da Lamezia a 
Catanzaro. Ferito pure il conducente dell'auto, F.Z, 20enne, ricoverato all'ospedale cittadino.  
 
Fonte della notizia: strill.it 
 
 
Incidente sulla statale a Pineto Roseto piange un suo giovane figlio 



Simone Marini, 38 anni, era appassionato di basket e impegnato nel sociale 
PINETO 05.09.2013 - L’Anas comunica che sulla strada statale 16 “Adriatica” un motociclista 
ha perso la vita in un incidente in cui non sono rimasti coinvolti altri veicoli, avvenuto 
all’altezza del km 423, nella frazione di Scerne di Pineto, comune di Pineto, in provincia di 
Teramo. Il motociclista deceduto si chiamava Simone Marini, 38 anni, di Roseto (Teramo). Era 
un ragazzo vitale, appassionato di pallacanestro, impegnato nel sociale (più volte aveva 
partecipato alle iniziative di L'Aquila per la Vita, che oggi lo ricorda con commozione). L'uomo 
viaggiava su un'Aprila 125 quando per motivi in corso di accertamento da parte della polizia 
stradale di Pineto si sarebbe schiantato contro una vettura, nei pressi della Banca Tercas. 
L'uomo e' stato trasportato in gravi condizioni dal 118 all'ospedale di Atri ma e' spirato poco 
dopo per le gravi riferite riportate. A seguito dell’incidente, la strada è stata provvisoriamente 
chiusa al traffico. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Si schianta sullo spartitraffico Pensionato di 63 anni muore a Monastir 
Incidente mortale intorno alle 10 e 30 sulla 131, all'altezza di Monastir. Un uomo ha 
perso il controllo dell'auto e si è schiantato contro lo spartitraffico. Inutili i soccorsi 
del 118. 
05.09.2013 - La vittima è Luigi Curreli, 63 anni, di Pimentel. Secondo una prima ricostruzione 
l'uomo, che viaggiava in direzione Sassari, sarebbe stato colto da un malore e avrebbe perso il 
controllo della sua Panda. Lo scontro contro lo spartitraffico è stato violento. Sull'asfalto non 
sono state trovate tracce di frenata. L'allarme è stato dato da un automobilista di passaggio. 
Sul posto i vigili del fuoco, i carabinieri della Compagnia di Dolianova e della stazione di 
Monastir. Durante i soccorsi il traffico è stato rallentato. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Persionato travolto da un'auto a Furtei Muore dopo oltre un mese di coma 
L'uomo di 85 anni era stato investito lo scorso 2 agosto da una monovolume. 
05.09.2013 - E’ morto dopo un mese di coma Efisio Carta, pensionato di 85 anni di Furtei, 
investito lo scorso 2 agosto nella via principale del Comune della Marmilla da una monovolume 
condotta da un giovane del paese. Le condizioni dell’anziano erano peggiorate dopo il suo 
ricovero all’ospedale Brotzu di Cagliari. Mura era entrato in coma, stato in cui è rimasto anche 
quando è stato poi trasferito in una struttura sanitaria di Monastir, dove è deceduto. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Incidente stradale sulla Statale 76 Val d’Esino: pedone investito mentre attraversa 
Un uomo di 44 anni residente a Falconara, è stato investito da un Tir mentre cercava 
di attraversare la carreggiata 
05.09.2013 - Informa l’Anas che un incidente stradale si è verificato questa mattina sulla 
strada statale 76 “della Val d’Esino”, all’altezza del kilometro 62,300: un pedone, un uomo di 
44 anni originario di Jesi e residente a Falconara, è stato investito da un Tir mentre cercava di 
attraversare la carreggiata. Le notizie e le smentite sulle condizioni dell'uomo si sono 
succedute nel corso della giornata. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Incidente stradale in città, uomo investito da un’auto: è grave 
GROSSETO 05.09.2013 – Incidente stradale in città, l’ennesimo di un periodo in cui si stanno 
moltiplicando, a livello di dinamica, gli investimenti di pedoni e ciclisti. Questa mattina, intorno 
alle 8, in via Vetulonia, un uomo di 81 anni è stato investito da un auto, in prossimità della 
rotatoria di via Telamonio. Nell’impatto, l’anziano che stava attraversando la strada, è stato 



sbalzato a terra. Una caduta violenta, malgrado il tentativo di frenata da parte del conducente 
dell’auto. Le condizioni dell’uomo investito sono apparse subito gravi e dopo il trasporto in 
ambulanza al Pronto Soccorso di Grosseto, è stato trasferito con l’elisoccorso Pegaso 
all’ospedale Le Scotte di Siena, a causa delle gravi ferite riportate, dove è tutt’ora ricoverato in 
prognosi riservata. Sul posto per i primi soccorsi è intervenuto il personale medico del 118, per 
i rilievi sull’accaduto la Polizia Municipale di Grosseto.  
 
Fonte della notizia: ilgiunco.net 
 
 
Incidente stradale a Borgata Aurelia, in ospedale un motociclista  
05.09.2013 - Ancora un incidente stradale in zona Borgata Aurelia. Intorno alle 8.30 di questa 
mattina un automobilista si stava immettendo sull'Aurelia, ma non ha dato la precedenza a 
una moto. Lo scontro è stato inevitabile e ha provocato la caduta del motociclista. 
Un'ambulanza ha trasportato il centauro al Pronto Soccorso dell'ospedale San Paolo, da cui è 
stato dimesso poche ore dopo con due giorni di prognosi per alcune escoriazioni riportate nella 
caduta. A segnalare l'accaduto sono stati i residenti di Borgata Aurelia, che hanno lamentato la 
frequenza con cui, in quel tratto di strada, si verificano incidenti più o meno gravi. 
 
Fonte della notizia: trcgiornale.it 
 
 
Incidente stradale a Cruillas: mezzo Rap perde olio, auto si schianta 
Ancora sangue e incidenti in città. In via Trabucco una donna, a causa dell'asfalto 
viscido, ha perso il controllo della sua auto e si è schiantata contro una Ford Fiesta 
posteggiata: ferita. Violento tamponamento in via Nuova 
05.09.2013 - Stava guidando la sua auto quando improvvisamente si è trovata sull'asfalto una 
lunga scia di olio. Ancora sangue e incidenti in città. L'ultimo episodio ieri: una donna di 54 
anni ha perso il controllo della sua auto, una Fiat Brava, a causa di una scia di olio fuoriuscita 
poco prima da una macchina operatrice della Rap. La donna si è schiantata contro una Ford 
Fiesta posteggiata. Tempestivamente trasportata nel vicinissimo ospedale Cervello, 
l'automobilista ha riportato diversi traumi, ma i medici hanno escluso la riserva sulla vita. Ma 
quella di ieri è stata un'altra giornata densa di incidenti. In ogni angolo della città. I più 
rilevanti in via dei Cantieri, piazza Niscemi, corso Calatafimi e via Aurispa all'incrocio con via 
Serradifalco. Scontri, tamponamenti e feriti. E il solito contorno di code e rallentamenti. 
Violento tamponamento anche in via Nuova. Una Panda si è scontrata con una Smart: due 
feriti. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Ardeatina, si scontrano due scooter muore centauro, un ferito grave 
ROMA 04.09.2013 - Un morto ed un ferito grave. Questo il bilancio di uno scontro frontale tra 
due scooter avvenuto oggi pomeriggio, intorno alle 18, sulla via Ardeatina, zona sud est di 
Roma. I vigili urbani e la polizia stanno ora cercando di ricostruire l'esatta dinamica 
dell'incidente. Uno dei due centauri, 41 anni di Pomezia, è morto sul colpo, mentre l'altro, 46 
anni, è stato trasportato in eliambulanza in codice rosso al San Camillo. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
ESTERI 
Kent, tamponamento con oltre 100 auto 
05.09.2013 - Circa 200 persone sono rimaste ferite, otto delle quali in modo grave, in un 
incidente che si è verificato nella contea del Kent, nel sud-est dell’Inghilterra. Più di un 
centinaio i veicoli coinvolti. L’emittente britannica Sky News, citando la polizia locale, ha riferito 
che non sembrano esserci vittime. L’incidente si è verificato intorno alle 7:15 ora locale sul 



nuovo ponte Sheppey Crossing. Al momento dello scontro c'era una fitta nebbia che limitava la 
visibilità 
 
Fonte della notizia: multimedia.quotidiano.net 
 
 
MORTI VERDI  
Ferito dalla motozappa, anziano muore dissanguato in un campo a Poiano 
Luigi Ciresola, 74 anni, è stato trovato in una pozza di sangue da una vicina di casa 
che era andata a cercarlo non vedendolo rientrare dai campi 
POIANO 05.09.2013 - Un incidente avvenuto mentre lavorava nei campi, la sua passione, così 
si è spento Luigi Ciresola, 74 anni. L'uomo abitava in centro storico, ma trascorreva buona 
parte dell'estate nella sua campagna a Poiano, in via Clocego, dove si prendeva cura del suo 
terreno. Luigi quindi, come tante altre mattine, si è recato nei campi per dissodare il terreno 
con la motozappa, ma qualcosa stavolta è andato storto. Forse per colpa di una distrazione, 
fatto sta che la motozappa ha tagliato gravemente il polpaccio, provocando la morte per 
dissanguamento, senza nemmeno lasciare il tempo a Luigi di chiedere aiuto. La tragica 
scoperta è stata fatta da una vicina, che non vedendolo rientrare dai campi è andata a 
cercarlo, trovandolo riversato in una pozza di sangue. Sul posto sono arrivati sanitari del Suem 
118, gli uomini della Polizia e quelli della Scientifica, che non hanno potuto fare altro che 
accertare il decesso.  
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Moto contro trattore a Uggiate Incidenti a Cagno e Olgiate 
CAGNO -  UGGIATE TREVANO 04.09.2013 - Incidente stradale attorno alle 17.15 in via Roma, 
coinvolto un motociclista finito contro un trattore. Ferito, ma non è in pericolo di vita, l’uomo in 
sella allo moto. I rilievi a cura della polizia locale. Scontro auto moto in via Liancourt a Olgiate 
Comasco poco prima delle 17 di oggi, mercoledì. La peggio è toccata al motociclista che ha 
riportato ferite ancora tutte da valutare . Sul posto i soccorritori inviati dal 118 e la polizia 
locale di Olgiate Comasco  Problemi per la viabilità trattandosi della Statale Briantea in una 
fascia oraria di traffico intenso  Incidente stradale poco dopo le 16 in via Varese a Cagno, 
lungo la strada che porta a Malnate, con un mezzo pesante coinvolto. Sul posto la centrale del 
118 ha inviato i soccorritori in quanto una persona risulta ferita in modo serio. Disagi limitati 
per la viabilità della zona anche se si tratta di una strada secondaria. Sul posto i carabinieri 
 
Fonte della notizia: laprovinciadicomo.it 
 
 
Lettomanoppello, ferito mentre lavora con il trattore. E' grave, la prognosi è riservata 
LETTOMANOPPELLO 04.09.2013 - Un uomo di 50 anni di Lettomanoppello, A.T., e' rimasto 
gravemente ferito, verso le 13.30, mentre stava lavorando con il trattore nel comune di 
Turrivalignani, in localita' Colle della Quercia. A quanto pare il mezzo si e' ribaltato a causa del 
terreno scosceso. E' stato lui stesso a liberarsi e a chiedere aiuto. E' stato soccorso dal 
personale del 118, arrivato sul posto in elicottero e con l'ambulanza partita da Scafa, e dopo 
essere stato stabilizzato e intubato e' stato trasportato all'ospedale di Pescara. I medici si sono 
riservati la prognosi ma non sarebbe in pericolo di vita. Del caso si sono occupati i carabinieri 
delle stazioni di Lettomanoppello e Scafa, la compagnia e' quella di Popoli. 
 
Fonte della notizia: abruzzo24ore.tv 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Rissa alla Septemberfest, aggrediti i vertici della polizia 
Arrestati tre giovani lunigianesi per danni, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale 
CARRARA, 5 settembre 2013 - VANNO per sedare una rissa e vengono aggrediti. Malmenati 
due funzionari del commissariato all’uscita della Septemberfest e arrestati tre giovani per 



danneggiamento aggravato, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. È successo poco dopo la 
mezzanotte: i due funzionari del Colombarotto erano appena usciti da Carrarafiere dove 
avevano trascorso una piacevole serata in compagnia di amici, quando la loro attenzione 
veniva attirata da schiamazzi e rumore di oggetti che venivano spaccati dentro la pineta. 
Notavano così un giovane che sollevava un cartello in legno e lo estirpava dal terreno, per poi 
sbatterlo violentemente a terra, mentre un gruppetto di altri 6-7 giovani si allontanava verso 
viale Colombo. I due funzionari intanto contattavano il personale in servizio in uniforme, che si 
trovava nei pressi della fiera richiedendone l’intervento. Mentre i due funzionari si 
avvicinavano, il giovane autore del danneggiamento, tornava indietro e sferrava due calci ad 
una cassetta metallica. Veniva così bloccato mentre tentava di sottrarsi al controllo e 
all’identificazione, nonostante i funzionari si fossero qualificati due volte come operatori di 
polizia. Il giovane, successivamente identificato per un 21enne di Pontremoli, tentava di 
divincolarsi, attirando l’attenzione dei suoi amici. Uno di questi capendo di trovarsi di fronte il 
personale di polizia, ha cominciato a spingere i due funzionari per liberare l’amico. E’ stato poi 
identificato per un 27enne stranieri residente in Lunigiana. Contestualmente si avvicinavano 
anche altri amici del ragazzo trattenuto e tre ragazze, alcuni dei quali chiedevano che il 
giovane fosse lasciato andare, mentre uno, poi identificato per un massese di 23 anni, 
rimproverava invece i suoi amici coinvolti nei fatti. Nel frattempo, vedendo che i due funzionari 
erano in difficoltà, circondati dai giovani ed intenti a trattenere il 21enne di Pontremoli, nonché 
a fronteggiare la veemenza del 27enne, sopraggiungeva in loro aiuto un ispettore capo in 
pensione, che aveva cenato con i funzionari, che è stato colpito da un violento colpo alla nuca. 
Nel parapiglia che seguiva, e che veniva sedato soltanto con l’intervento in ausilio del 
personale in uniforme, entrambi i funzionari riportavano alcune lesioni, fortunatamente non 
gravi, come pure veniva colpito l’ex ispettore, anch’egli senza gravi conseguenze. Il persistente 
mal di testa, una volta portato al pornto soccorso, derivante dal colpo infertogli, convinceva gli 
operatori sanitari a trattenerlo in osservazione sino alla mattinata successiva. Pur con qualche 
difficoltà, i due giovani, insieme ad un terzo che pure aveva tentato di sferrare un pugno ad 
uno dei funzionari coinvolti nell’aggressione – poi identificato per un 23enne anch’egli di 
Pontremoli – venivano finalmente immobilizzati, resi inoffensivi e condotti in commissariato, 
dove rimanevano in stato di arresto per i reati di danneggiamento aggravato, lesioni e 
resistenza a pubblico ufficiale, tutti in concorso tra loro. Dell’arresto veniva informato il pm Vito 
Bertoni, il quale ha disposto la permanenza negli uffici del Commissariato in attesa della 
direttissima. Ieri mattina l’udienza dove il giudice, Antonia Aracri, ha convalidato l’arresto dei 
tre giovani e, su richiesta del pubblico ministero, ha applicato nei loro confronti la misura 
cautelare del divieto di dimora nel nostro Comune di Carrara. Il processo è stato rinviato alla 
prossima settimana. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Reggio, 41enne ubriaco in manette per violenza e resistenza a pubblico ufficiale  
05.09.2013 - Un cittadino italiano di origine tunisina, B.S., è stato arrestato dalla polizia 
Municipale di Reggio Calabria con l’accusa di ubriachezza, violenza e minacce, lesioni e 
resistenza a pubblico ufficiale. L’uomo, di 41 anni, è stato bloccato nel pomeriggio di ieri, 
intorno alle 17, da una pattuglia di pronto intervento in Via Sbarre Centrali, nei pressi del Bar 
S.Francesco, mentre prendeva a pugni il finestrino di un’auto. Il conducente, spaventato 
dall’atteggiamento dell’uomo, si è allontanato sul posto. B.S.era in evidente stato di 
ubriachezza e si rifiutava di fornire le proprie generalità agli agenti, reagendo con calci e pugni 
mentre veniva accompagnato al Comando per effettuare l’identificazione. Dopo averlo 
immobilizzato, gli agenti lo hanno arrestato in flagranza di reato. Il magistrato di turno presso 
la Procura di Reggio Calabria ha disposto nei confronti dell’uomo gli arresti domiciliari. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
Minaccia e resistenza a pubblico ufficiale, arrestato un uomo in via Lodi 



Alla vista degli agenti un quarantottenne è scappato verso corso Giulio Cesare e 
quando è stato fermato ha provato a dileguarsi. Arrestato, è stato poi condotto in 
Questura 
04.09.2013 - Gli agenti della Squadra Volante del commissariato Barriera di Milano, durante un 
controllo del territorio, in via Lodi hanno notato una persona che alla loro vista cercava di 
dileguarsi correndo in direzione di corso Giulio Cesare. I poliziotti hanno altresì visto che 
l'uomo, un quarantottenne, stava brandendo una siringa insanguinata. Fermato dopo pochi 
metri di fuga, l'uomo ha tentato di sottrarsi ai controlli minacciando e spintonando gli agenti. 
Ciò non gli è servito per sottrarsi ai controlli. Inoltre è stato arrestato per i reati di minaccia e 
resistenza a pubblico ufficiale. Portato in Questura è stato accertato che l'uomo era 
pregiudicato e che, al momento dell'intervento, era sprovvisto di documenti. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Ubriaco appollaiato su palazzo Altieri scende e aggredisce i carabinieri: arrestato 
Il giovane è un militare australiano che, dopo una serata tra i pub, si è aggrappato a 
una finestra dell'edificio accanto alla residenza di Berlusconi per più di mezz'ora. 
Accusato di resistenza a pubblico ufficiale, ha patteggiato 4 mesi di reclusione. Di 
ritorno dall'Afghanistan, era a Roma in vacanza 
di Francesco Salvatore 
04.09.2013 - Forse se ne sarà accorto anche Berlusconi. Perché martedì notte, accanto a 
Palazzo Grazioli, non è di certo passata inosservata la performance di un militare australiano, 
appollaiato per mezz'ora su una finestra di Palazzo Altieri. Samuel C., 22 anni, aveva trascorso 
la serata tra un pub e l'altro del centro e, complice forse l'alta percentuale di alcol nel sangue, 
aveva deciso di dare spettacolo a modo suo. Si era issato su una delle finestre al pian terreno 
di Palazzo Altieri, a più di 5 metri d'altezza, ed vi era rimasto appollaiato sulla grata a 
copertura dei vetri, intonando allegramente dei cori a voce alta. L'esibizione, però, non è 
piaciuta ai carabinieri a presidio della residenza dell'ex presidente del Consiglio che hanno 
subito contattato i colleghi. Arrivati sul posto, i militari della compagnia Roma Centro hanno 
provato a farlo scendere. Dopo diversi minuti il giovane si è convinto, ma appena toccato il 
suolo li ha aggrediti e i carabinieri lo hanno ammanettato. All'indomani, portato in tribunale 
con le accuse di resistenza e lesioni, ha patteggiato una pena a 4 mesi di reclusione. Al giudice 
ha solo detto di trovarsi qui in vacanza: una licenza dopo diversi mesi di servizio in 
Afghanistan. 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 
 


